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Poema d’amore 

“Domandano a tutti come si fa a scrivere un libro: si va vicino a Dio e gli si dice: feconda la 

mia mente, mettiti nel mio cuore e portami via dagli altri, rapiscimi!”. 

Mi lascio aiutare, ancora una volta, dalle parole della Merini per entrare nel mistero d’amore 

più grande, un Dio che non si accontenta di diventare uomo, ma che sceglie di dare la vita per 

fecondare ogni esistenza e renderla capace di abitare il mondo. 

È per questo che possiamo conoscere Dio soprattutto attraverso gli uomini e le donne, perché 

ci sono persone che sono il rifugio d’amore di Dio, un amore alimentato da un cuore pulsante 

che ha lo stesso battito divino. 

È sempre Dio che si fa carne nella mia carne a rendere affasciante la nostra fede. E la mia carne 

parla di fragilità e debolezza, di precarietà e smarrimento. Proprio in tutto questo la Croce 

diventa la vittoria più grande, il Crocifisso allarga le Sue braccia, le spalanca sul mondo perché 

ogni vivente possa sentirsi teneramente accolto, toccato e guarito. 

Non abbiamo bisogno nient’altro che di questo per vivere: essere visti da occhi che 

custodiscono, essere accompagnati da piedi che danno direzione, essere tenuti da corpi pieni di 

anima che al contatto narrano il mondo prezioso a cui apparteniamo da sempre: l’eternità. 

Buona giornata! 

Nello 


